
 

 

 

 
 

 

 

 

RADICI DI CAMBIAMENTO 
 
 
Settore: Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile 
e sociale e dello sport. 
 
Area di intervento: 13- Educazione e promozione ambientale 
 
Durata del progetto: 12 mesi 
 
 

OBIETTIVO DEL PROGETTO 
Il progetto “Radici di Cambiamento” mira a garantire modelli sostenibili di produzione e 

consumo, in linea con gli obiettivi dell’Agenda ONU 2030, focalizzandosi sulla riduzione degli 

sprechi alimentari e delle perdite lungo l'intera catena agroalimentare. In particolare, il progetto 

contribuisce al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) individuati dal 

programma “SCAG – Terreno e vita” (ambito d’azione “i) Recupero e valorizzazione delle piccole 

comunità̀ e sviluppo di quelle rurali anche attraverso l’utilizzo degli strumenti dell’agricoltura 

sociale.”): n. 2 Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione 

e promuovere un’agricoltura sostenibile; n. 3 Assicurare la salute e il benessere per tutti e per 

tutte le età̀; n. 12 Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo, promuovendo azioni 

di riduzione degli sprechi di cibo. 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
 
I giovani operatori volontari del Servizio civile universale diventeranno parte integrante, previ 
incontri di informativi e di formazione specifica, dell’équipe che realizzerà gli interventi previsti 
dal progetto. 
Insieme agli educatori, approfondiranno il significato del servizio civile come opportunità di 
educazione alla cittadinanza attiva attraverso un impegno culturale nel campo della 
comunicazione sociale e saranno impegnati nell’animazione culturale dei giovani. Nei vari tipi di 
intervento previsti affiancheranno le figure professionale presenti in sede, in particolare 
prenderanno contatti con soggetti, istituzioni e organismi a diverso titolo coinvolti nel progetto. 

Gli operatori volontari saranno inseriti nel progetto tenendo accuratamente conto delle 
competenze ed esperienze già maturate da ciascuno di essi nel percorso di studio e lavorativo 
pregresso, ma anche degli obiettivi personali che l’operatori volontario si prefigge, con 
riferimento allo sviluppo del profilo individuale del giovane operatore volontario impegnato 
nell’anno del servizio civile. I giovani con minori opportunità verranno messi nelle condizioni per 
svolgere le medesime attività riservate agli altri operatori volontari 

 



 
Azione Attività Ruolo degli  O.V. 

Azione 1 PIANIFICAZIONE e 

PUBBLICIZZAZIONE DELLE 

ATTIVITÀ 

 Attività 1.1. Gestione e coordinamento  

 

Gli Operatori Volontari 

fanno da supporto 

nell’attività di analisi della 

situazione di partenza, 

aiutano nell’applicazione dei 

questionari, curano gli 

aspetti tecnico-pratici-

strumentali (preparazione 

materiale e ambienti, 

fotocopie). 

Cureranno attività di 

segretariato 

 
Attività 1.2. Elaborazione diffusione del 

materiale pubblicitario/informativo cartaceo  

 

Azione Attività Ruolo degli  O.V. 

Azione 2 LABORATORI DI 

FORMAZIONE 

SULL'AGRICOLTURA 

SOSTENIBILE 

 

Attività 2.1. Corso di Agricoltura Ecologica  Gli operatori volontari 
possono assisteranno nella 
preparazione dei materiali e 
degli spazi per i corsi di 
agricoltura ecologica, 
assicurandosi che tutto sia 
pronto per i partecipanti. 
Durante le sessioni pratiche, i 
volontari affiancheranno il 
personale qualificato 
nell'insegnamento delle 
tecniche di agricoltura 
biologica e permacultura, 
facilitando il coinvolgimento 
dei partecipanti e 
rispondendo a domande. I 
volontari coordineranno le 
visite alle fattorie sostenibili, 
organizzando il trasporto e 
fornendo informazioni sui 
luoghi visitati per rendere 
l'esperienza educativa più 
ricca e coinvolgente. 
 

Attività 2.2. Laboratori sul Riciclo e Riutilizzo  

Attività 2.3. Visite a Fattorie Sostenibili:  

Azione Attività 
Ruolo degli  O.V. 

Azione 3  

CAMPAGNA DI 

Attività 3.1. Workshop Interattivi 

 

Gli operatori volontari 
coordineranno workshop 



SENSIBILIZZAZIONE SU 

CONSUMO RESPONSABILE 

Attività 3.2 Evento di Comunità 

donare. 

interattivi, aiutando a 
coinvolgere i partecipanti 
attraverso discussioni e 
attività pratiche per educare 
sull'impatto ambientale del 
cibo. I volontari possono 
collaboreranno nella 
creazione di materiale 
informativo, contribuendo 
alla scrittura di testi, 
progettazione grafica e 
diffusione di contenuti sui 
social media e altre 
piattaforme. Gestiranno la 
logistica degli eventi di 
comunità, aiutando nella 
pianificazione, promozione e 
implementazione delle 
“giornate di riduzione degli 
sprechi” per massimizzare la 
partecipazione e l'impatto. 

Azione Attività Ruolo degli  O.V. 

Azione 4  
CREAZIONE DI RETI TRA 
PRODUTTORI E 
CONSUMATORI 

Attività 4.1. Marcati Contadini  Gli operatori volontari 
assisteranno la gestione dei 
mercati contadini, 
occupandosi della logistica, 
dell'accoglienza dei 
produttori e dei consumatori 
e garantendo un ambiente 
sicuro e accogliente. I 
volontari saranno coinvolti 
nella gestione e promozione 
della piattaforma online per 
lo scambio di prodotti 
agricoli, aiutando gli utenti 
nella registrazione e 
facilitando le interazioni tra 
agricoltori e consumatori. 

Attività  4.2. Piattaforme di Scambio  

 

Attività 4.3. Connessione con produttori Locali  

 

Attività 4.4. Organizzazione di eventi di Piazza  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SEDI DI SVOLGIMENTO, POSTI DISPONIBILI E SERVIZI OFFERTI 

 
 

 
Non è previsto né vitto né alloggio durante l’orario di servizio 
 

 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI, OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 
ASPETTI ORGANIZZATIVI 
 

Disponibilità a trasferte, soggiorni, giornate di formazione anche residenziali rivolte agli utenti 
o agli operatori volontari stessi. Saranno previste nel corso del progetto: uscite, campi- scuola, 
incontri formazione regionali, ispettoriali, nazionali. Inoltre, impegni nei giorni festivi (la 
domenica mattina, dalle ore 10.00 alle ore 13.00) quando gli spazi aggregativi delle sedi sono 
aperti. 

• disponibilità a distacchi temporanei di sede di servizio secondo termini di legge; 

• disponibilità ad incontri di formazione e verifica organizzati sino alla fine dell’anno di servizio;  

• eventuale presenza nei giorni prefestivi e festivi;  

• usufruire dei giorni di permesso anche durante la chiusura estiva della sede di attuazione. 

In aggiunta alle festività riconosciute, le sedi di attuazione resteranno chiuse nel periodo estivo 
per 6 giorni 

 

 

Nº Ore Di Servizio Settimanale: 25 ore  
Nº Giorni di Servizio Settimanali: 5 
 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 
 
Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 
 
Eventuali tirocini riconosciuti: NO 
 
Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 
l’espletamento del servizio: Attestato specifico da Ente terzo 
 

 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE  
Consulta i criteri di selezione sul sito www.salesianiperilsociale.it 
 

Denominazione 
sede di 

attuazione del 
progetto 

Indirizzo Comune 
Cod. sede di 
attuazione 

N. vol. 
Ordinari 
per sede 

N. vol.  
GMO 

per sede 

Totale  
posti  

CENTRO DIURNO 
POLIFUNZIONALE 

PER MINORI 

Via don 
bosco 

CORIGLIANO 
D'OTRANTO 

209699 3 2 5 

http://www.salesianiperilsociale.it/


 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
 

Durata (ore): 30 
Istituto SS. Redentore, Via Martiri d’Otranto 65 - BARI 
 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
 

Durata (ore): 72  
 
Sede/i di realizzazione Formazione Specifica: coincide con la sede di attuazione del progetto 
 

Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione specifica: Nella formazione 
specifica, che verrà svolta nella fase iniziale del servizio, si punterà a creare un ambiente 
accogliente agli operatori volontari del progetto e a fornire all’operatore volontario le 
conoscenze e le competenze teorico pratiche necessarie a svolgere in maniera positiva ed 
efficace le attività previste dal progetto.  

Ci si propone di mettere in campo un repertorio di metodologie didattiche innovative che 
cercheranno di superare quelle modalità tradizionali basate sull'ascolto (per esempio la lezione 
frontale) o sull'osservazione ed imitazione (per esempio l’affiancamento addestrativo), e di 
utilizzare esempi di didattica attiva, tecnologica, partecipe, collaborativa e basata sulla analisi 
e risoluzioni di casi/problemi concreti e giochi psico-pedagogici. 

Il modello d'insegnamento adottato sarà̀ teso a privilegiare e favorire nei partecipanti la 
costruzione di una rete di relazioni ed alla messa in comune di strumenti, metodi ed abilità al 
fine di rafforzare l’aspetto relazionale e le così dette life skill fondamentali per un approccio 
competente.  

Un primo momento sarà dedicato alla conoscenza della struttura, dell’equipe e degli ambienti 
dove opereranno. Si avrà cura di far conoscere il responsabile della struttura e chi svolge ruoli 
di responsabilità nonché le persone referenti del servizio civile dell’ente. 

Si organizzeranno anche momenti conviviali per favorire la conoscenza fra gli operatori 
volontari e con gli altri operatori della struttura. 

In definitiva la formazione specifica presenterà̀ i seguenti caratteri:  

 Si riferisce all’operatore volontario nella sua globalità̀ ed originalità̀ con un percorso 
accattivante, personalizzato e fondato su una forte relazione didattico/formativa;  

 Utilizza una metodologia prevalentemente di tipo induttivo che valorizza l’esperienza 
come entità̀ centrale del processo di apprendimento;  

 Procede secondo l’approccio della pedagogia del successo che mira a stimolare in ogni 
persona l’espressione delle proprie potenzialità̀.  

Il totale della formazione specifica comprenderà i moduli erogati  

Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio civile universale e dal Ministero 
dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste 
(38 ore) e dagli Enti di accoglienza del progetto (34 ore) per un totale di 72 ore, e sarà erogata 

entro i 90 giorni dall’avvio del progetto in un’unica tranche.  



 

La formazione generale sarà erogata il 50% delle ore in presenza, ed il restante 50% sarà erogata 
on line in modalità sincrona e in modalità asincrona. La modalità asincrona non supererà il 30% 
del totale delle ore previste. 
 
 
 
Moduli della formazione specifica e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun 
modulo:  
 

Moduli Contenuti Durata 
(ore) 

Formatore 

Pedagogia Cambiamenti climatici dalla dimensione 
globale alle manifestazioni in ambito locale 

2 Costa Anna 

Conoscenza Ente Natura ed organizzazione dell’ente 2 Costa Anna 

Conoscenza 
territorio 

Conoscenza dei bisogni del territorio 2 Costa Anna 

Conoscenza 
territorio 

Conoscenza degli altri enti che operano sul 
territorio. Comunità educante.  

2 Costa Anna 

Organizzazione 
attività 

Metodi e tecniche del lavoro in rete 2 Costa Anna 

Organizzazione 
attività 

i destinatari del progetto 2 Costa Anna 

Lavoro per 
progetti 

l’attuazione del progetto 2 Costa Anna 

Povertà educative  disagio giovanile: criteri di letture e 
metodologie d’intervento 

2 Costa Anna 

Psicologia Formare i giovani e i loro formatori alla 
sostenibilità ambientale 

2 Costa Anna 

Competenze 
Percorso 
educativo 

Atteggiamenti e comportamenti di 
consumo per contribuire alla mitigazione 
del cambiamento climatico 

2 Costa Anna 

Competenze 
Percorso 
educativo 

Crisi climatica e attivismo giovanile 2 Costa Anna 

Motivazione Allo 
Studio 

Elaborazione di interventi motivazionali e 
life skill 

2 Costa Anna 

Competenze 
Percorso 
educativo 

Tecniche di Agricoltura sostenibile 2 Costa Anna 



Espressione delle 
potenzialità 

Riciclo e Riutilizzo nei Sistemi Agricoli 
 

2 Costa Anna 

Sicurezza Formazione e informazione sui rischi 
connessi all’impiego dei volontari in 
progetti di servizio civile 

6 Arnone Vincenzo  

 Totale ore 34  

 

 

 

 
SCAG - TERRENO E VITA 

 

SCAG - TERRENO E VITA 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 

B 
Obiettivo 2 

Agenda 2030 
Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la 

nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile 

C 
Obiettivo 3 

Agenda 2030 
Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 

H 
Obiettivo 12 
Agenda 2030 

Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 

I 
Obiettivo 13 
Agenda 2030 

Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento 
climatico 

 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:  
 

I 
Recupero e valorizzazione delle piccole comunità e sviluppo di quelle rurali anche 

attraverso l'utilizzo degli strumenti dell'agricoltura sociale 

 
 

 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’: Sì 
 
 

Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 2 
Categoria di Minore Opportunità: Difficoltà economiche 
 
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità 
Individuata: Autocertificazione 
 



Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di 
sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello 
svolgimento delle attività progettuali:  
Data l’assenza di particolari necessità nei giovani con minori opportunità selezionati per il 
servizio, nello specifico per i giovani con difficoltà economiche, saranno impegnati nello 
svolgimento di tutte le attività di progetto.  
Nei giovani soggetti con condizione economica disagiata, però, la frustrazione per non poter 
accedere a percorsi professionalizzanti o a esperienze significative a causa delle barriere 
economiche può generare profonde condizioni di stress psichico che vanno ad intaccare la voglia 
di fare, di poter riuscire a realizzarsi e trovare una propria dimensione personale e professionale.  
Per questo la loro dimensione partecipativa sarà garantita attraverso: 
• Orientamento ai servizi alla cura degli operatori sociali delle Sedi per individuare quali misure 
o agevolazioni ci sono sul territorio in caso di grave indigenza personale e/o familiare. 
 

 

 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO   
 

 

Durata del periodo di tutoraggio 
 

Ore dedicate al tutoraggio: numero ore totali 25 di cui 21  ore collettive e 4 ore individuali 
 
Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione:  
L’attività verrà effettuata nella seconda parte del progetto, durante gli ultimi tre mesi di Servizio 
Civile. Il percorso sarà svolto il 50% in presenza e il rimanente 50% di somministrazione di moduli 
attraverso una piattaforma on line in modalità sincrona con la presenza del tutor, la 
partecipazione di figure professionali e la possibilità di interazione attiva da parte dell’operatore 
volontario che sarà coinvolto nel verificare i progressi compiuti e le life skills acquisite durante il 
periodo di servizio civile. 
L’attività si comporrà per ciascun operatore volontario di servizio civile di 25 ore così erogate: 
Tutoraggio individuale 
n°4 ore saranno effettuate in modalità individuale e saranno erogate in due momenti distinti, 
all’inizio ed al termine del percorso di tutoraggio. Tali ore saranno dedicate a: 
• scheda anagrafico-professionale, rilevazione bisogno professionale e di servizi; 
• prima ricognizione delle esperienze formative, abilità, conoscenze, potenzialità e 
attitudini: l'obiettivo di favorire la riflessione sui propri punti di forza in contesti lavorativi diversi 
e la consapevolezza di eventuali aspetti di miglioramento; 
• attività di bilancio delle competenze; 
• individuazione interventi di supporto all’inserimento lavorativo coerenti con i bisogni 
individuati e orientamento verso servizi specialistici e della formazione, supporto 
all’autopromozione. 
 
Tutoraggio Collettivo  
n° 21 ore saranno gestite in modalità collettiva e saranno erogate in 4 momenti distinti, della 
durata media di 5 ore.  
• il primo momento sarà dedicato alla presentazione delle caratteristiche del mercato del 
lavoro, dei servizi formativi locali e internazionali, delle tipologie di incontro domanda offerta, la 
teoria del colloquio di selezione, fattori motivanti, modello delle competenze, concetto di 
autoefficacia, elementi di organizzazione aziendale, conoscenza essenziale della normativa del 
lavoro (Jobs Act, normativa di riferimento…). 



• il secondo e il terzo momento saranno dedicati al perfezionamento e redazione del cv, 
l’utilizzo di e-guidance tools per la ricerca attiva del lavoro, la simulazione di colloqui di lavoro e 
tecniche di autopromozione, strumenti di comunicazione efficace, codice etico e modello 
organizzativo. 
• Il quarto momento finale sarà dedicato all’approfondimento dei servizi offerti dai servizi 
pubblici e privati di inserimento lavorativo e all’approfondimento dell’autoimprenditoria.  
 
Attività obbligatorie  
Il percorso di tutoraggio di 22 ore si svolgerà nel corso degli ultimi 3 mesi di servizio (10°-11°-12° 
mese), affiancando per l’intero arco dell’attività da un tutor che l’informerà, orienterà ed 
assisterà durante tutto il percorso.  
Modalità di realizzazione 
Il percorso sarà svolto il 50% in presenza e il rimanente 50% di somministrazione di moduli 
attraverso una piattaforma on line in modalità sincrona con la presenza del tutor, la 
partecipazione di figure professionali e la possibilità di interazione attiva da parte dell’operatore 
volontario che sarà coinvolto nel verificare i progressi compiuti e le life skills acquisite durante il 
periodo di servizio civile. 
L’attività si comporrà per ciascun operatore volontario di 22 ore erogate in 
Ore individuali: 
- n° 4 ore saranno effettuate in modalità individuale. Tali ore saranno dedicate a: 
- scheda anagrafico-professionale, rilevazione bisogno professionale e di servizi, una prima 
ricognizione delle esperienze formative che il giovane candidato ha svolto, abilità, conoscenze, 
potenzialità e attitudini: l'obiettivo di favorire la riflessione sui propri punti di forza in contesti 
lavorativi diversi e la consapevolezza di eventuali aspetti di miglioramento. Attività di bilancio 
delle competenze che sarà svolta con un Orientatore Professionale. 
Ore collettive: 
- n° 18 ore saranno gestite in modalità collettiva e saranno erogate in sei momenti distinti 
di 3 ore ciascuno. Saranno affrontati tre gruppi di argomenti: 
- A) presentazione delle caratteristiche del mercato del lavoro, dei servizi formativi locali e 
internazionali, delle tipologie di incontro domanda offerta, la teoria del colloquio di selezione, 
fattori motivanti, modello delle competenze, concetto di autoefficacia, elementi di 
organizzazione aziendale, conoscenza essenziale della normativa del lavoro  
- B) perfezionamento e redazione del cv, l’utilizzo di e-guidance tools per la ricerca attiva 
del lavoro, la simulazione di colloqui di lavoro e tecniche di autopromozione, strumenti di 
comunicazione efficace, codice etico e modello organizzativo 
- C) approfondimento dei servizi offerti dai servizi pubblici e privati di inserimento 
lavorativo 
Fatto salvo il requisito di 30 operatori volontari, le ore di gruppo verranno organizzate anche per 
sede o zone territoriali per facilitare la partecipazione dei volontari e all’interno di aule/laboratori 
adeguatamente attrezzati per favorire la proficua realizzazione delle attività proposte: momenti 
di formazione teorica, attività di lavoro personale al pc, lavoro in piccoli gruppi mentre l’incontro 
individualizzato si svolgerà presso la sede di attuazione progetto. 
 
Attività Opzionali: SI 
 
Specifica attività opzionali  
 
Specificare attività opzionali: Al fine di accompagnare i beneficiari nella ricerca attiva del lavoro  
si organizzeranno degli incontri di gruppo in cui  saranno identificati e approfonditi, anche 
attraverso simulazioni, i principali strumenti informatici di candidatura e ricerca lavoro 



(www.linkedin.com, it.indeed.com, www.infojobs.it. e il supporto per accedere al sistema 
digitale della Regione di incontro domanda/offerta. 
Saranno presentate le attività di orientamento previste dai Centri per l’Impiego e le novità offerte 
dall’azione di riforma prevista dal Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Italia (Missione 5, 
Componente 1) per riqualificare i servizi di politica attiva del lavoro: “Garanzia di occupabilità dei 
lavoratori – Gol”. 
Verranno presentate le opportunità e i rischi dei principali canali “social” (Facebook, Instagram, 
TikTok, ...) per la presentazione e ricerca del lavoro. Si prevede la partecipazione in aula anche di 
operatori accreditati di Agenzie per il Lavoro del terzo settore. 
Durante tutta la fase di tutoraggio gli operatori del servizio vivile saranno guidati nell’attivazione 
dei profili del canale social Linkedin, il social professionale per eccellenza, che se utilizzato in 
modo critico può rappresentare un importante strumento di visibilità, soprattutto se si adottano 
alcune strategie per migliorare il proprio profilo.  Sarà creata una community sul canale social al 
fine di avere un contatto diretto con il tutor che provvederò ad aggiornate con informazioni, 
articoli e proposte di lavoro. 


